
1 

4 - LODA CONTINUA Giovedì 9 gennaio 1975 

TRATTATIVE FIAT-FlM SULLO STOCCAGGIO PORTO MARGHERA 

Tre denunce 
DALLA PRlfv1A PAGINA C 

La prima volta era com­
media stavolta è farsa 

per l'autoriduzione 
Mentre a Venezia, ne ll a persona del 

Procuratore Generale De Mattia, la 
Mag istratura ch iede più poter i e più 
effettivi per la poliz ia, parlando delle 
forme di propaganda ch e « inc itano 
all a r ivolta , devastando gli animi '; , 
nella zona di Campagna Lupia , paese 
della · Terraferma veneziata orbitante 
nell'a rea economica di Portomarghe-

L'APERTURA 
DELL' ANNO 
GIUDIZIARIO 
nali per un tempo ben definito. 

Richiesti R almeno» altri 11 giorni di cassa integrazione Non poteva mancare una lunga re­
qu isitori a contro la pol it icizzazione 
de i mag istrati. In questo senso de­
canta la magistratu ra napoletana che 
ha retto bene all 'urto , che ha dato 
prova di cc serietà e saggezza ". 

TOHI'NO, 8 - Se il primo incontro 
tra FiatJFI'lM era stato giud icato da­
gl i stessi s indacalisti presenti « una 
commedia", a questa riedizione non 
può che applicarsi l'epiteto di « far­
sa " . Per adesso sono stati solo usa­
t i gli aggettivi « deludenti" , « elusi­
vO", « burocratico-", « ambiguo " . . 

Ieri all'Un ione Industriale il calen­
dario ·è stato quello già collaudato 
nell'ottobre scorso : relazionc'ina di 
Annibaldi sullo stoccaggio e la si­
tuazione di mercato con lettura de i 
famosi « dati segreti, poi la FLM ha 
richiesto un'impostazione globale, e 
alloTa ha preso la parola il Kissinger. 
della Fiat. uno scialbo personaggio 
responsabile dell'ufficio studi econo­
mici. Alla fine i sindacati si sono 
dichiarati delusi. 

Ma veniamo ai dati e alle probabili 
conseguenze: lo stoccaggio, nono­
stante il ponte è salito a 345.000 vet­
ture; la Fiat quindi richiede la perdi­
ta di almeno 11 altre giornate lavora-

TRIESTE 

Cassa integrazione 
al~a Dreher? 

,Mentre a Bologna la direzione dello 
stabilimento di produzione della bir­
ra Wuhrer tenta di smantellare la fab­
brica e di trasformarla in semplice 
magazzino, I,icenziando quindi buona 
parte dei 1'20 operai, anche a Trieste 
corrono serie voci di attacchi all'oc­
cupazione nel,lo stabilimento della bir­
ra Dreher, Qui sarebbero 173 i dipen­
denti ohe, secondo fonti attendibili, 
verreblbero mess·i in cassa integra­
zione. 

:Sempre' a Trieste, alla Vetrobel, as­
sume aspetti molto preoccupanti il 
provvedimentò padronale .ohe, a par­
tire dalle 100 richieste di ,cassa inte­
grazione, minacc+a il posto di lavoro 
di quasi tutti i 600 dipendenti. L'as­
semblea di ieri, respingendo 'Ie pro­
poste della direzione, ha manifestato 
la volontà di lottare in modo deciso 
contro questa ed ogni altra manovra 
antiopera;ia. 

UDINE: riaperta 
l'Aulan - Marzotto 
Ma stanno arrivando le de­
nunce per «occupazione abu­
siva» 

VEN!E~IA, 8 - Uopo oltre due mesi 
di lotta, con 67 g·iorni di occupazione, 
è ripreso il lavoro all'Aulan di San 
Giorgio di Nogaro, fabbrica tessile del 
gruppo Marzottoche, dopo una serie 
di licenziamenti estivi, era stata dEtti­
nitivamente chiusa con la perdita di 
407 posti di ,lavoro, sacrifi,cati anche 
questa volta sull'altare della ristruttu­
razione del gruppo tessile. 

Di fronte al dato positivo della ri­
presa del lavoro, la vittoria operaia 
appare sminuita dal fatto che, come 
afferma « l"Un·ità" di oggi, « l'accor­
do raggiunto prevede ,la riassunzione 
in tempi contenuti di tutto il perso­
nale già in forza all'Aulan" e non, 
come invece si richiedeva, l'imme­
diata r·iapertura di tutti i posti di la­
voro. 

Infine il pretore di Palmanova, si 
è inserito nella vicenda con la denun­
cia di due dirigenti sindacali e di ven­
ti operai per « occupazione abus·iva " 
e ,con la fissazione , per direttissima, 
del processo al 10 gennaio. 

ROMA: 400 edili 
licenziati 

ROMA, 8 - L'immobiliare beni, che 
commissiona cas·e di ,lusso , vendute a 
decine di milioni e ampiamente pub­
blicizzate sui giornali , ha deciso di 
ri,tirare una grossa commessa al can­
tiere Tecnedil ; cons·eguenza: 400 ed i­
li licenziati in tronco! 

Ieri c 'è stata un 'assemblea al can­
tiere in cui è cominciata la discussio­
ne tra gl i operai sulla forma di lotta 
da portare avanti, sulla denuncia di 
questa manovra asso lutamente ingiu­
stificata, visti anche i dati ufficiali 
che indicano una ripresa del settore. 

tive, ol t re il futuro ponte di Pasqua, 
da utilizzare con la cassa integrazio­
ne. I rappresentanti Fiat hanno poi in 
prat ica chiesto la solidarietà. dei s in­
dacati per premere sul governo Mo­
ro , per ottenere commesse statali in 
magg ior numero de lle altre imprese 
pubbliche e pr ivate. f intanto con una 
brilante operazione, favorita dai nu­
merosi soc i che Agne ll i ha al governo, 
la Fiat è r iusc ita ad ottenere dal mi­
nistro' Toros 2 miliardi e mezzo in 
più da l l'INPS che ha dato una inter­
pretazione «rivoluzionaria» della 
legge sulla cassa integrazione). 

Debole la risposta dei sindacalisti. 
Tr idente , della segreteria HM-, ha 
commentato che la FLM ' vorrebbe 
«un 'impostazione meno burocratica 
alla verifica", mentre secondo Zi I J.i 
la Fiat non ha «quell ' inventiva im­
prenditoria le che serve in questo sta­
to di emergenza" . La ristrutturazio­
ne, lo smembramento delle squadre, 
il taglio dei tempi , gli investimenti 
all'ester::>, l'aumento dei listini, per 
fare solo un breve sommario delle 
pr incipali direttrici su cui Agnelli 
si è mosso in que'sti ultimi temp'i, 
sono in realtà una sufficiente dimo­
strazione d'inventiva. -Lo stesso au­
mentò dello stoccagg io, come spiega-

TORINO 

vamo ieri sul g iorna le, è in funz ione 
de ll a conquista de l mercato, dove in­
fatti la Fiat è passata dal 61,4 .al 67,7 
per cento in Ita l ia e da l 5,4 al 5,5 in 
f:uropa. 

All'interno di· questo quadro acqui­
stano un ri lievo part icolare le tratta­
t ive che, parallelamente alle prime, 
si svolgono sul tema delle ferie sca­
g l ionate (<< i l nuovo modo di fare le 
ferie », nel gergo dei sindacal isti). 

L' incontro di ieri pomeriggio ha 
confermato , se ancora ce n'era biso­
gno, che i padroni dell 'auto sanno 
beniss imo che cosa fare di fronte al­
la loro crisi e non aspettano certo 
l'imbeccata del s indacato, né le tro­
vate sulla diversificazione produttiva 
per apprestare le loro contromisure. 
Le ferie scaglionate, in buona sostan­
za, vogliono dire per Agnelli non ave­
re battute di arresto nella produzio­
ne , dispone di margini più ampi per 
una razionalizzazione produttiva, ten­
tare la divisione degli opera i . Si par­
Ia, sui giornali, di arg-inare « la spe­
culazione di spreg iudicati operatori 
turistic i ». Ci pare che di « spregiu­
dicato » ormai, c,i sia solo l'atteggia­
mento del sindacato che, al tavolo 
delle trattative, non ha neppure più 
il timore di perdere la faccia. 

. ra, arrivano le prime denunce per la 
autoriduz ione delle bol·lette . Due ope­
ra i , uno di un 'impresa di Marghera e 
l 'altro della Montefibre di Fus ina , so­
no stati denunciati insieme ad una 
donna quali organizzatori dell 'autori­
duzione . 

Mentre scriviamo siamo in attesa 
di un comunicato e delle iniziative del 
CdF del Petrolchimico di cui riferi­
remo sul giornale di domani , ins ieme 
ad una va lutazione sul discorso del 
procuratore De Mattia, nell'occasio­
ne dell'apertura dell 'anno giudiziario. 

POZZUOLI 

La condanna 
a morte è stata 
eseguita 

Infine non poteva mancare un os­
sequioso elog io e parole accorate al­
le forze dell 'ord ine « per noi ess i ri­
sch iano la vita ogni giorno ". 

BOLOGNA - Il PG Bonfiglio: 
I « Bisogna schedare tutti gli 
estremisti e gli stranieri, 
perseguire penalmente la 
disobbedienza civile }) 

Rinviato al 16 il processo 
Enzino Di Calogero - Fiat 

Antoni'a Hernardini, una donna pro­
letaria di 41 anni, ,è morta bruciata 
su un letto di contenzione, nel mani­
comiogiudiziario di Pozzuoli./ Era sta- . 
ta arrestata per aver dato uno schiaf­
fo ad un vi'gile . Già dal marzo 74 do­
veva essere scarcerata perc'hé s·ca­
duti i term ini di .custodia preventi­
va. Ma la sua pratica .è finita in un 
cassetto, come altre milioni, e lei è 
stata sbattuta dal ·carcere al mani­
comio giud iziario « un ambiente adat-· 
to alla sua infermità mentale" come 
ha detto il ministro di grazia e giu­
stizia 'Reale, in un'intervista aHa te­
levisione ". 

Il procuratore generale Domenico 
Bonfiglio, inaugurando l'anno giudi­
ziario a Bologna, ha esordito con un 
attacco all 'ex ministro Taviani che ha 
denunciato nell'agosto scorso in par­
lamento in modo « costituzionalmen­
te illeggittimo" la collocazione po­
litica del terrorismo e si è permesso 
di criticare presunti ritardi e man­
canza di soler~ia nella magistratura 
nel perseguire l'evers ione fascista. 
« Sul tappeto della politica, ha detto 
Bonfiglio, un ministro può pl,lntare 
s'ul rosso e sul nero secondo le sue 
personali convinzioni, mentre sul pal­
co della giustizia si punta soltanto 
sul colore della verità che può es­
sere messo in luce s·e l'animo è 
s,gombro da preconcetti di ogni ge­
nere , spec'ie in tempi nei quali non 
sempre è dato distinguere un netto 
confine tra le estreme ali, ideo-Iogi­
camente antagoniste , ma in concre­
to convergenti verso finalità nega­
tor ie del'l'ordine costituzionale vigen­
te ". « La s'ituaz'Ìone impone la neces­
s ità di una più attenta vigilanza in 
difesa preventiva dell'ordine costitu­
zionale, da attuare con diligente con­
trollo di tutti gli estremisti di casa 
nostra e numerosi stranieri girova­
ganti nel territorio dello stato favo­
riti di una tollerante ospitalità". 

La montatura contro il nostro compagno sta già comincian­
do a crollare 

TORINO, 8 - Ha avuto inizio que­
sta mattina alla sezione .del lavoro 
pella Pretu,ra il,. processo tr9; j:I "com­
pagno Enzo Di Calogero, dirigente na­
zionale della nostra organiZzazione e 
la Fiat, per i fatti accaduti ne·l no­
vembre 1972. La direzione della fab­
brica di Agnelli con motivazioni pre­
testuose e false, licenziò il compagno 
Enzino proprio all'inizio delle lotte 
per il rinnovo del contratto, accusan­
dolo di avere « impedito il lavoro agli 
altri operai e bloccato il dispositivo 
di avviamento della linea 6 dell'off. 
76 de l le meccaniche di Mirafiori ». 

Il processo è stato rinviato dopo 
l'ascolto di sei testimoni, tre a favo­
re. e tre contro. Ma anche nelle po­
che ore di udienza di questa mattina 
alcuni importanti elementi sono bal­
zati in primo piano. Anzitutto, .la gran­
d~ e immediata disponibilità di com­
pagni opera i a dare la loro te'stimo­
nianza a favore di Enzino, a fronte 
della quale la Fiat ha saputo schie­
rare solamente uno staff di capi e 
capetti. 

Inoltre la Fiat ha cominciato il 

processo con la proposta, scontata 
ma non per questo meno ignobile, di 
baratta.re _ il licenz iamento di Enzo 
Con un r rsarélmento finanziario «an­
che cosp(cuo ". 

Ovviamente la proposta è stata r i-
fiutata. . 

Le testimonianze di questa mattina 
dimostrano comunque che, se blocco 
della l inea vi fu, esso fu operato da 
una intera officina in lotta, e non da 
pochi scioperanti opposti a una mas­
sa di crumiri, come si vorrebbe far 
credere . ·L'unico gesto, questo sì vera­
mente grave, fu quello compiuto dai 
capi, che, nel totale spreg io dell'in­

' columità degli operai, riattivarono la 
linea 6, rischiando di provocare la 
caduta di pesanti pezzi di metallo. 

Il rinv io del processo, dovuto alla 
mancanza di un testimone essenzia­
le a favore, non ha impedito l'inizio 
del crollo . della montatura padronale, 
che verrà senza dubbio totalmente 
smascherata nella seconda udienza, 
che si terrà il 16 gennaio alle ore 
10,30. 

Oggi il process,o d'appello ai 
soldati del 52- Rgt di .Attimis 

Si terrà domani mattina, al Tribu­
nale Supremo di Roma di via Acqua­
sparta, il processo d'appello contro 
i sO'ldati del 52° Rgt di Attimis (Friu­
li) imputati del reato di reclamo col­
lettivo e, alcuni, di aver « ist igato" 
gH alt'ri a disobbedire. . 

Nel settembre '73 , mentre in iziava 
'a svilupparsi nelle caserme il dibat­
t ito sulla lezione de'l golpe cileno, 
mentre -prendeva cioé le mosse quel 
profondo e vasto processo che ha 
portato - nel corso di quest'ultimo 
anno -il movimento dei soldati a 
persi come parte integrante e deci­
siva della lotta proletaria, la lotta dei 
soldati di Attimis mostrava, in modo 
esempl'are, come tale processo non 
fosse in alcun modo separato dalla 
continuità dell' iniziativa sui proble­
m i della cond1zione di vita in caser­
ma, ma che anzi la capacità del mo­
vimento dei soldati di porsi al passo 
con la lotta genera le trovata forza 
materiale e credibi l ità presso la clas­
Se operaia, proprio per il suo stret­
to rapporto con la lotta di massa per 
la difesa del diritto a vivere, e a 
vivere in condizioni migl iori. 

90 soldati , un intero corso mitra­
glieri di questo reparto di fanteria 
d'arresto' posto ai confini con la Ju­
goslavia, decisero in assemblea di 
effettuare uno sciopero del rancio, 
per ottenere il miglioramento in 
quantità e qualità del vitto, ma so­
prattutto per ottenere licenze rego-

lari e garantite per tutti , contro ogni 
strumento di divisione e di ricatto_ 
La repressione delle gerarchie mili­
tari, dura, condotta con metodi ille­
gali, arbitrari e provocatori, portò al­
l'arresto di 4 soldati e alla denuncia 
di altri 7. 

Il processo, tenuto nel dicembre a 
Pa'dova, se s'i concluse con condan­
ne dure, particolarmente ne i contronti 
di alouni compagn i, e in particolar 
modo Giampiero Minervini, militante 
di Lotta Continua, pose termine alla 
lunga carcerazione de'i 4 compagni ar­
restati e vide per la prima volta , gra­
zie alla mobilitazione nelle caserme 
e a quella, sia pure parz1ale e anco­
ra limitata all 'esterno, rotto il s i len­
zio che protegge l'amministrazione 
dell' ing'iusNzia mil itare. 

A un anno di distanza in quello 
stesso tribunale i l processo ai sol­
dati di Palmanova ha di mostrato 
quanti passi in avanti da allora ab­
biano fatto i l moV'imentodei soldati 
e la sens ibilità ant ifascista all 'ester­
no delle caser me, fino a imporre , se 
non la sconfitta definitiva , una pesano 
te battuta d 'arresto alla provocazione 
imbastita dalle gerarchie m i l itari . 

Tutto ciò che ne·1 corso di questo 
anno è mutato può e deve pesare 
anche sull'es'ito del processo di Ro­
ma dove ora s icerca di co lp ire ne lla 
figura dei soldati id Att imis, i l d ir itto 
di organ izzaz ione democratica dei 
soldat i . 

Tra le indicazioni finali di Bonfiglio 
c'è là richiesta di abolizione delle 
attenuanti generiche, la richiesta di 
limitare fortemente la concessione 
della liQertà provvisoria e la esorta­
Z'ione a valutare in termini penali il 
fenomeno della « disobbedienza civi­
le" . Nell'ultima parte della relazio­
ne Bonfiglio parla della polizia riven­
dicandone l'ampliamento dei poteri 
e afferma che il conferimento della 
onorificenza al val or militare ai po­
liziotti uccisi o feriti « implica la am­
missione che è in atto una guerri­
glia , della quale tutti siamo respon­
sabiH ". 

Ne parrano tutti i giornaLi; l'inchie­
sta viene aperta. Arriva l'ispettore; 
è Aldo Media direttore del manico­
mio giudiziario di Barcellona, in Si­
cilia, un degno compare di Francesco 
Corrado, direttore del manicomio di 
Pozzuoli. Insieme tra.ggono delle pri­
me considéraz·ioni, adatte a dei tor­
turatori della loro specie. « Il letto 
di contenzione è una misura clinica 
inevitabile, non è af.fatto uno 'strumen­
to di tortura, bensì una misura uma­
nitaria al solo fine di impedire che le 
detenute facciano male a se stesse ". 
'E ancora; « C 'è molta ·incompetenza, 
per questo l'opinione pubbl·ica ,ritiene 
che si tratti di uno strumento di tortu­
ra. « Non c"è bisogno di commenti. In 
questo clima di repressione che con­
traddistingue l'apertura ·dell'anno giu­
d iziario,iI ,p.G di Napoli non ha potu­
to 'fare a meno di accennare a questo 
episodio, affermando che il ministro 
della giustizia più volte ha invitato 
i direttori dei manicomi ad usare far­
maci calmanti al posto dei letti di con­
tenzione e che nell'inchiesta si dovrà 
tenere conto dei casi previsti dalla 
c.ircolare Zagari, che prevede l'uso dei 
letti di contenzione solo in casi di as­
soluta necessità, sotto la costante 
sorveglianza del medico sanitario". 

« Non è lecita la blandizia dei ma­
gistrati c!he si servono del potere di­
screzionale per dar credito aHa loro 
personale speranza che un branco di 
lupi possa essere ammansito · con la 

I bontà espressa in una sentenza. I 
fioretti del Santo di Assisi devono 
essere sostituiti dall 'arma leggittima 
che spari tempestivamente e da,Ila 

Le prime comunicazioni giudiziarie 
sono state fatte contro il personale 
di sorvegl ianza, tutte donne che ven­
gono assunte per tre mesi e poi li­
cenziate per non dover pagare loro 
l'ass istenza. C'è da aggiungere che 
gli unici med ici giudiziari sanitari del 
manicom io di Pozzuoli sono il diretto­
re e il v ice direttore. 

NEBBIA FITTA 
In casa democristiana le nebbie so­

no molto considerate, e vengono sol­
levate tempestivamente ogni volta 
che uno scandalo rischia di travolge­
re un loro uomo. Nebbia fitta quindi 
su Wilma Montesi , su Fiumicino, sul­
le banane e sul tabacco di Trabucchi, 
sul/'ANAS, sugli assegni dei petrolie-· . 
ri , sull'olio di colza. Pafle che alla DC 
la commissione parlamentare d'in­
chiesta, lo strumento preferito per 
insabbiare, sia chiamata il « porto 
delle nebbie". 

Questa volta però ci è giunta no­
tizia che Bisaglia, il ministro delle 
Partecipazioni Statali (detto anche 
d-elle Clientele) in una corsa nella 
nebbia (quella vera) ci ha rimesso 
uno scontro ed ha la testa rotta . Che 
sia un presagio? Che non voglia di­
re che sulla strada del regime demo­
cristiano si sta avvicinando un neb­
bione di lotte che li farà sparire? 

PARMA 
Il Ci rcolo Ottobre presenta al 

cinem a Trento venerdì 10 gen­
naio all e ore 21 lo spettacolo d i 
D_ Fa : « Non si paga , non si pa­
ga " . 

spada della legge che con taglio net­
to estirpi il male prima che invada 
il tessuto sociale. 

Per concludere Bonfiglio si è 
espresso v iolentemente contro il sin­
dacato di P.S ., perché esso non po­
trebbe essere apolitico. 

Per quanto riguarda 'Ia criminalità 
Bonfiglio ha af·fermato che essa è 
i n netto aumento dal 1968 e tra i fe­
nomeni da considerare come «ter­
reno di cultura di germ i patogeni II 

ha indicato, oltre all ' immigrazione dal 
sud e dalle campagne e degl'i spetta­
col i .osceni; la contestazione studen­
tesca del '68. 

Per Bonfiglio poi, le trame nere 
non esistono ma ci sono gli opposti 
estremismi. 

TORINO - Il PG Reviglio: ~c Le 
soluzioni umane sono da 
scartare )) 

TORINO, B - Chi si scusa s 'ac­
cusa: il P.G. di Torino, Revigl io della 
Venaria , aprendo l 'anno g iudiziar io a 
Palazzo Madama (che sembrava una 
fortezza assediata, tanto era lo, spie­
gamento di celerini e basch i neri , 
ce ll u lari e pantere) ha sentito i l bi­
sogno di iniziare i l suo discorso con 
un 'ampia arr inga a difesa del suo 
operato in occasione della rivolta· al 
carcere di Alessandria . « Da soli tre 
giorni II il Revigl io aveva assunto le 
funz ioni di procuratore generale pres­
so la corte d 'appe llo di Tor ino (con 
l 'i ncarico di occuparsi in primo luo­
go del « caso Sass i ll) cc quando scop­
piò fu lminea la rivolta del carcere di 
A lessandria " . Scartat a la soluzione 
che cc ad un pr imo esame, poteva 
sembra re la più umana " (cioè sa lva­
re gli ostaggi) - ha rac co ntato i l PG 

di Tor i,lo - ha sce lto que ll a più con- ... 
sona al c lima pre-elettorale (Si era 1 
alla v igil ia del referendum) . Cedere 
ha sostenuto Revig'lio, " avrebbe Si: ( 
gn if'icato la r inuncia del,lo Stato a 
f ar va.l ere l'autor ità della legge ", an-
zi, s i sarebbe messa in gioco l'esi- 1 
stenza stessa dello stat o, che evi_ 
dentemente vive so lo di massacri. 
« Così, su mio ordine - prosegue 
il degno successore di Colli - quin. 
d ic i car abinieri guidat i da quattro 
loro uffi cia l i , un ufficiale degli agen-
t i di custodia con sette militari ed 
alcuni age-nti d i pubblica sicurezza 
tutti volontari si sono gettati contro 
le arm i spianate dei delinquenti". 
Segue l 'elenco dellé vittime. 

Ag l i opposti estremismi Reviglio 
della Venaria ha ded icato ampio_ spa- L 
zio , anche se, bisogna dirlo, il rosso, 
in confronto al nero, abbondava. L'in­
chiesta Violante , infatti, ha meritato­
solo un accenno: le lodi del procura­
tore sono andate ai ({ valenti ufficia-
l i dei carabinieri del nucleo speciale 
di polizia (( fornito di mezzi straordi· 
nari ») costituito presso la prima brio 
gata dei carabinieri al tempo del ra· 
pimento Sassi . Duri colpi sono stati 
inferti alle" HR " , ma attenti: la « ma-
la pianta" non è ancora completa· 
mente sradicata. Violenza rossa e 
criminalità comune, nel fosco quadro 
fornito da Reviglio si sprecano e 
{( Stampa Sera" può intitolare a nove 
colonne « Torino città v iolenta ". 

I rimedi? Questi procuratori gene­
rali non hanno fantasia: più severità, 
più uomini, più mezzi per mandare 
più gente in galera, tanto che il prO! 
curatore si 'è preoccupato' del prObl! 
ma della capienza delle carceri. I 
v ista del nuovo modo di fare giust' 
zia, bisognerà sviluppare l'edilizi 
carceraria: i posti dietro le sbarr 
in Piemonte, sono '« assolutamente i 
sufficienti ". 

ROMA 
fuorilegge , è la strada che hanno s 
guito gli studenti romani oggi c 
rende possibile mettere fine alla c 
tena di violenze, aggressioni, te 
tati omicidi da PfJrte dei fascisti. S 
no questi i segni, evidenti già nell 
risposta . data al provocatorio comiZI 
di Rauti a Monteverde, di una prat 
ca di massa dell'antifascismo mil 
tante che solo può essere la tom 
dei fascisti assassini, dei lorO ma 
danti e protettori. 

La manifestazione di ç>ggi è l'inizi 
della lotta per la chiusura dei covi f 
scisti, per l'epurazione deg./i stude 
ti e professori fascisti nelle scuol 
per la messa al bando del MS/. 

Le condizioni del compagno Gian 
Macchi, operato ieri mattina al « Sal 
Giovann'i", pur permanendo gravi 
vanno migliorando e l'operazione, C'h! 
serviva per asportare dei frammen 
ti ossei dalla testa, sembra aver rag 
g'Ìunto buoni risultati. 

Giovedì -alle ore 16,30 comizio del 
la sinistra rivoluzionaria a P.za Bai 
duina da cui partirà un corteo chi 
confluirà al concentramento indetti 
dall'ANPI a P.zza Bainsizza. 

Aggressione 
fascista a Na poli Re 

Un giovane attivista del POI è sta. 
aggredito l'altroieri a Napoli da un 
squadraccia fascista. Questa enne~ 
ma bravata fa parte del piano di tei 
sione che si va, in questi ultimi tell 
pi , sempre più ch iaramente perfezil 
nando , e non solo a Napoli (le ~ 
gress ioni fasciste a Roma e il ten 
tivo di strage sulla Firenze~Roma 
no altri episodi significativi di qu eSI. ' 
piano), come elemento di fondo dl e l 
carattere reazionario del governo Mìtal 
ro. 

.----------------------------'8 e 
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Giovedì 9 , ore 21 , al teatrJ ca, 
Magnani, sp,ettacolo teatrale, QW 
organizzato dal Circolo Ottobre: gra 
« Non si paga, non si paga" di to 
Dario Fa. I 
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NOTIZIARIO 
ESTERO 

EGITIO 

Sulla situazione interna egiziana e 
sulle misure che il governo di Sadat 
metterà in atto per far rientrare lo 
scontento che esiste tra le masse 
per le c-ondizioni materiali nelle qua-
li sono costrette a vivere, si è pro­
nunciato oggi il presidente Sadat in 
una lunga intervista pubblicata dal 
quotidiano libanese a AI-Anuar ". 
Commettando le lotte operaie e stu: 
dentesche dei giorni scorsi Sadat ha 
cercato di minimizzare l'accaduto at­
trib!Jendone la responsabilità ad un 
non meglio definito "Fronte del ri­
fiuto» che « ha voluto deformare la I 
imma.gine dell'Egitto all'estero facen- I 
do credere che la situazione interna 
è grave e instabile ". Secondo Sadat 

lo . I si tratterebpe di sempliCi «_contesta­
ttual! tori» che approfittando della libertà 

dt che regna in Egitto contestano per­
vitti ché "i-I rifiuto è oggi diventato di 
'Ù!II moda ». 

:0 oè Il presidente egiziano esprime poi 
a\ll'At il suo dispiacere per la insufficiente 
ncen: assistenza finanz'iaria araba all'Egi1-

ace to e propone la creazione di un p'ia­
luilib no globale di sviluppo, analogo al 
ldo piano Marshall. 
a. « Non è vero - agiunge il leader 

fan egiziano - che gli stati del campo 
_ 9 di battaglia non possono assorbirei 
l qua surplus monetari arabi. Essi hanno 
illlpl progetti per miliardi di dollari ». Sa­

e prn dat non nasconde il suo malumore 
,5'e, i nei confronti di Mosca quando dichia­
'al-cUf ra chè sino a questo momento 
I 'Im l'URSS non ha sostituito le armi che 
i oor l'Egitto ha perso durante la guerra 

del d'ottobre mentre già da 14 mesi ha 
lter-n sostituito quelle perse dalla Siria. 

. il ~ DORO aver sottolineato che il Cairo 
is:i 9 ha chiesto all'URSS non solo la so­

stituzione delle armi perdute ma sso I 
I livE anche "di tener fede agli impegni 

tnali sottoscritti tra i due paesi nel ca m­
dal po delle forniture miHtari e di aiuta­

re l'Egitto di far fronte alla nuova 
evoluzione registrata nel settore de­r COI 
gli armamenti dopo la guera", Sa-

i t~ dat indica che « dalla cessazione del 
n og fùoco l'Egitto ha ricevuto soltanto 
199i'Ol alcune armi che del resto sono sta­
li'B c' 
. 00l te pagate dal presidente algerino 
o Baumedienne dUl'lante la guerra e ri­
).rtreS! dotti quantitativi di munizioni e pezzi 
n e di ricambio". 
I sea Sempre sull'URSS Sadat si è di­
ra ~ chiarato perfettamente convinto de.l­
na le ragioni che hanno motivato l'an­
eS5~ nullamento della visita di Breznev, 
spe visita che doveva aprire «un nuovo 
rta p capitolo 'nelle relazioni tra i due pae­
sd~ated si" Cir-ca i problemi finanziari esi-

Il. stenti tra il Cairo e Mosca, Sadat 
l .Sl p ha riaffermato che l'Egitto vuole una 
~'lVen proroga delle scadenze per il rim-I 
3,e ep borsa dei debiti con l'URSS, e ciò a 
I ~e, ti causa delle spese dell'ultima guerra. 
u, qu 
propl GRAN BRETAGNA 
:ire SI 
mfigg Lo sciopero dei 250 operai della 
ilnten Brtish Leyland al.lo stabilimento dei ­
)mpk Cowley, che ha portato la sospen­
l,e cri sione di altri 12.000 operai, è al cen­
lli aR tra '<iella situazione politica inglese. 
;no dMentre proseguono ,gli appelli ac­
uazia corati di giornali e uomini politici 
te~ governativi, al ministero dell'lndu­

entrd stria si sta discutendo il futuro della 
~ pae L~yl.and dopo, la naz~onal izzazione. Il 
:o Bi ministro dell Industria Benn- chiede 
afini7iUn- formale impegno dei sindacati 
'Ila ql per evitare in questa fabbrica 'i con-

,r-ivdflitti di lavoro. La risposte sindaca­
r-oble le è stata positiva, ma l'esecutivo 
l'evodelle confederazioni ha ammesso di 

la.rio aver fatto «tutto quanto era umana-
mente possibile" ma di non essere 

e~ riuscit~ a .fermare le lotte. 
TU p ·La. direZione della Leyland intanto 

a e 'u ha ridotto a 6.000 gli operai sospesi 
oa~l. in s.egno di buona volontà.- Non vie­
o Hl ne data ancora invece nessuna no­
. t~l~tizia sull'obiettivo di lotta, un pas-
3 d.IS saggio di categoria che comporta un 
) d'~aumento salariale di circa 88.000 lire. 
:ua"w 
di gUpORTOGALLO • CINA 
come 
enza I Il governo portoghese ha dichiara­
contrito che '" considera il governo della 

he !Repubblica Popolare Cinese come il 
le. solo e legittimD rappresentante del 
rvaziOPopolo cinese ", e l'isola di Formo­

ropsa « come parte integrante della Re­
IP mopubblica Popolare Cinese". Oltre a 
I~ti ,questa dichiarazione, il governo por­
~ronl!toghese si è impegnato a trattare 

nUlcon la Cina lo status di Macao. 
n. qv La Repubblica Popolare Cinese non 
:llhnjha ancora fatto lo stesso passo nei 
e dfonfronti del governo portoghese. Si 
~a ,e~clude u.n atteggiamento pOSitivo 
I mf..Jnes~ nel confronti del Portogallo 
e to fIOche non sarà definitivamente ri­

e:hefiolta ,la ~uestione coloniale. 
, diff\, Ali ul~lma assemblea generale del­
I ti.. ONU, li capo della delegazione ci­
e afP.es~ Kiao Kuan-Hua, attuale ministro 

le
t 

~~gll Esteri, aveva dichiarato l'inten-
a e:,zlone di Pechino (i cinesi non aveva­

rta I {'o rapporti con il regime fascista 
onolr.0rt?ghese~ ?i non allacciare rappor­
)m~dtl ,?Ipl.omaticl con il Portogallo fino 
ebbi" indIpendenza di tutte le colonie 
a I lOrtoghesi in Africa. 

"NON GARANTISCO LA LEALTA' 
DEI SOLDATI IN CASO 
DI UN NUOVO MAGGIO '68" 
Dichiarazione del capo di stato maggiore francese di fronte all'aumento della protesta 
nelle caserme - Iniziato il processo contro tre soldati tra una vasta so1idarietà 

DRAGUIGNAN (Francia), settembre 74: 200 soldati manifestano per le strade contro l'oppressione 
nelle caserme e per il salario 

Circa 10.000 -compagni hanno sfi­
lato ieri in corteo a Parigi, e molte 
altre manifestazioni, comiz,i, e assem­
blee, dibattiti hanno luogo in tutta 
la Francia per l'inizio del processo a 
Marsiglia contro tre « -proletari in di­
visa» dell'esercito francese, accusa­
ti di essere gli organizzatori di una 
clamorosa manifestazione nel set-

VIETNAM E CAMBOGIA 

tembr~ scorso a Draguignan. 
La mani.festazione di Draguignan 

appare oggi s910 ,come l'aspetto più 
visibile della protesta che si diffon­
de nelle caserme francesi -contro le 
condizioni di vita e di oppressione. 
Gli obiettivi gridati negli slogans dei 
200 soldati del 19° Reggimento di Ar­
tiglieria, sono ora ripresi in maniera 

Avanzano ancora 
FLN e khmeri rossi 
Arriva la flotta USA. Thieu bombarda le province liberate 

Il Governo Rivoluzionario Provviso­
rio del Sud Vietnam e il governo rivo­
luzionario cambogiano, lo ha comuni­
cato ieri a Parigi la delegaz,ione del 
FUNK, si sono impegnati, in un in­
contro comune in territorio cambo­
giano a rafforzare l'impegno di lotta 
contro « gli imperialisti aggressori e 
tutti i loro lacchè ,,_ 

Questa dichiarazione conferma la 
i~portanza del·la vittoria dei partigiani 
vletnamiti che ieri 'hanno liberato de­
finitivamente la provincia di Phuoc 
Long infliggendo dure perdite (più di 
metà degli effettivi, secondo le stes­
se fonti fantOCCiO) ai mercenar,i del 
'boia Thieu. 

to il centro abitato di loc Nhin capi­
tale in territorio liberato del Gover­
no Rivoluzionario Provvisorio. 

Frattanto le 2 unità navali america­
ne guidate dalla portaerei « Enterpri­
se", partite ieri da Honolulu in di­
rezione del Vietnam, sono giunte nel­
le acque vietnamite. Il comandante 
della flotta USA nel pacifico, dopo 
aver definito « improbabile anche se 
possibile» un intervento diretto in 
Vietnam in questo momento, ha di­
chiarato che gli Stati Uniti devono 
mantenere il loro aiuto al governo 
Sudvietnamita a causa della cres,cen­
te importanza dell'Asia agli occhi del­
l'America. A confermare questo inte­
resse USA per l'Asia (cioè per i fan­
tocci che difendono i loro interessi) 
il sottosegretario agli esteri ameri­
cano Maw si è incontrato oggi con 
il boia Thieu dopo essere stato ieri 
in Cambogia. Il messo di Kissinger 
partirà poi alla volta della Thailan-dia, 
delle Filippine e della Corea del Sud. 

generale da un'ampio fronte che va 
dalle organizzazioni rivoluzionarie, ai 
partiti di sinistra, a diverse forze 
sindacali. Una petizione di soldati ha 
già raccolto 25.000 f.irme, men­
tre il malcontento si diffonde anche 
nei bassi ranghi degli uff,iciali. Lo 
«Appello dei Cento» firmato dal 
gruppo di soldati ,che iniziò la prote­
sta contiene le seguenti richieste: 

- libera scelta del ruolo di arruo· 
lamento tra i 18 e i 25 anni; 

- paga uguale al salario minimo 
dei lavoratori; 

- gratuità dei trasporti; 
- libera informazione ed espres· 

sione politica all'interno degli edifi. 
ci militari; 

- possibilità di indossare abiti 
barghesi fuori dalle ore di servizio; 

- abolizione della polizia e dei 
tribunali militari; 

- licenze più frequenti; 
- no al razzismo nelle caserme. 
H processo è iniziato ier·i in una 

piccolissima aula di un forte marsi­
gliese, e pochissimi del pubbliCO han­
no potuto entrare. I tre imputati, Ro­
bert Pellettier, Serge Ravet e Alex 
Taures hanno respinto l'accusa di es­
sere degli « agitatori" e ripetuto co­
raggiosamente le ragioni della pro­
testa. 

Intanto la destra francese si sca­
glia violentemente contro i compa­
gni soldati e contro chi li appoggia. 
Le alte gerarchie militari appaiono 
imbarazate, e sotto accusa per le 
condizioni di esistenza nelle caser­
me francesi dove sono sotto leva 490 
mila soldati. Per tutti è intervenuto il 
capo di stato maggiore, generale 
Alain De Boisseau, genero di De 
Gaulle, con un minaccioso rapporto 
che avverte il governo che il morale 
della truppa è basso e che lo stato 
maggiore non garantisce la leatà dei 
soldati «in caso di altri episodi di 
fermento politico nel paese, come 
quello della primavera del 1968". 

In Cambogia e in Vietnam le forze 
popolari proseguono la loro offensiva 
procedendo di pari tempo all'organiz­
zazio-ne dei territori liberati. In Viet­
nam i partigiani premono sulla città 
di Hoai Tue, nel'la provincia di Binh 
Tuy, assediata da 3 settimane' nel 
delta del Mekong le forze dell"FLN, 
dopo aver respinto il tentativo dei 
fantocci di impadronirsi o distrugge­
re il raccolto di riso stanno respin­
gendo il nemico e minacciano sem­
pre pìù da vicino Saigon. ~n Cambo­
gia l'offensiva partigiana iniziata il 
giorno di Capodanno ha ragg'iunto il 
fiume Mekong, mettendo in seria dif­
ficoltà i rifornimenti via fiume alla 
capitale Phnom Perrh. I mercenari go­
vernativi, nonostante annuncino quoti­
dianamente di aver spezzato l'offen­
siva dei khmeri rossi e di aver ripre­
so posizioni intorno alla capitale, non 
sono in grado di assicurare la difesa 
contemporaneamente del fiume e dei 
sobborghi della capitale che è sotto­
posta a continui attacchi e bombar­
damenti con razzi fin dentro il peri­
metro difensivo. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Il boia Thieu, impotente di fronte 
all'offensiva dei vietcong, dopo aver 
dichiarato « zona di bombardamento» 
la provinCia di Phuoc Long, ha dichia­
rato 3 giorni di «lutto nazionale» 
mentre gli aerei made in USA dello 
esercito saigonese hanno bombarda-

PERIODO 1/1 • 31/1 

Sede di Treviso: 
Sez. Montebelluna 34.500; Sez. Co­

negliano 11.500; Sez. Feltre Belluno 
15.000. 

Raccolti dai compagni di Rimini, 
Riccione, Cattolica alla festa rossa 
del 31 dicembre 250.000. 
Sede di Macerata: 

Cena di Capodanno 16.000; i com­
pagni, 100 lire al giorno 21.500. 
Sede di Lecco: 

Un compagno 50.000; Sez. Merate: 
raccolti alla cena di Capodanno 18 
mila. 
Sede di Urbino: 

I compagni 30.000. 
Sede di Firenze: 

Una compagna 20.000_ 
Sede di Siracusa: 

Sez. Gasparazzo 10·000; Sez. Corso 
Gelone 10.000; Sez_ Noto 10.000. 

Sede di Verbania 30.000. 
Totale lire 526.500; totale prece· 

dente lire 1_060_900; totale complessi­
vo lire 1.587.400. -

LE TREDICESIME 
PER IL CONGRESSO 

Sede di Cecina: 
luigina e Orlando, nonni pensiona­

ti 10.000; per Carla, sei mesi 5.000. 
Sede di lecco: 

Corrado 15_000; Cesare 5.000; Gian. 
ni 10.000; Luigino e Antonia 60_000; 
Domenico 50.000; Marilena 15.000; 
un compagno 10_000. 
Sede di Alessandria: 

I compagni 77.000. 
Totale lire 257.000; totale prece­

dente lire 13.424.000; totale comples­
sivo lire 13_681.000. 

LOTTA CONTINUA - 3 

LETTERE 

LA MAMMA DI UN COMPAGNO: 

"Vi 
nel 

ho conosciuto 
referendUlIl 

mobilitazione 
e nella 

an tifascista" 
Pu.bblichiamo una lettera della compagna Anna Poletti, madre di Fran­

co accoltellato dai fascisti nell'estate '72 mentre diffondeva l'Unità sul 
lungomare di Viareggio: 

VIAREGGIO - «Ho cominciato a conoscere LOTTA CONTINUA alcuni 
anni fa tramite le lotte nei quartieri e le mobilitazioni antifasciste. 

LOTTA CONTINUA è sempre stata in questi ultimi anni la guida di tut­
te le risposte antifasciste in Versi/ia, è anche stata affa guida delle lotte nei 
quartieri. Però l'ho conosciuta meglio nel lavoro politico portato avanti in 
modo serio e capillare nel referendum dove ha spiegato e discusso con ogni 
famiglia proletaria sul significato del NO IL 12 MAGGIO, UN NO ALLA DC, 
UN NO AL FASCISMO. 

Sono 23 anni che sono iscritta al Partito Comunista Italiano, al partito 
che a dato il maggiore impegno nella resistenza, al partito di Gramsci, di 
Togliatti, di Terracini e di questo ne sono molto orgogliosa, anche se devo 
fare una critica alla direzione del PCI per certe posizioni pericolose. 

Come quella di disertare mobilitazioni antifasciste, come al processo di 
Lucca, come quella di Roma dove la -pol,izia cercava di far parlare il f<Jscista 
Rauti. Come quella d,i non voller prendere posizione sulla parola d'ordine 
<C MSI fuorilegge» come ,invece molti compagni con alla testa il compagno 
Terracini si sono espressi. Quella di vedere nelle ,forZJe armate, la forza di 
salvaguardare le istituzioni è una posizione errata e suicida. Perché l'unica 
forza per ottenere la democrazia sta nelle lotte del proletariato nei quartie­
ri, nelle fabbriche, in caserma, nelle piazze. 

Rivoglio prendere il dis-corso su Lotta Continua e voglio chiarire certe co­
se che ho sentito dire certe volte anche da qualche "compagno": quelli di 
Lotta Continua sono dei deNnquenti. 

Queste cose compagni, lasciamole dire ai fascisti, ai padroni, ai giornali 
borghesi che cercano d.i buttare merda addosso a Lotta Continua. 

Come per la rapina di Bologna. 
Tengo a precisare che non è vero che sono dei delinquenU perché dan­

do dei delinquenti a loro si da dei delinquenti a tutti i compagni. Perché co­
me disse il padre del compagno Ceruso quello che stanno portando avanti 
loro glielo abbiamo insegnato noi . 

Quello che vogliono loro lo vogliamo noi: la libertà, il comurrismo. 
Per questo sono orgogliosa che i due miei figli siano militanti di L.C. 
l! dolore sarebbe stato se fossero democristiani o fascisti, i due partit-i 

che ci costringono da quando siamo nati alla miseria,,_ 

Saluti comunisti. 
La mamma del compagno Poletti. 

Anche l'editore 
Savelli ristruttura 

POlETTI ANNA 

Af.cuni giorni prima del ponte di fine d'anno, quattro lavoratori della tipo­
grafia dell'editore Savelli si sono trovati di .fronte alla" sorpresa" dei Jicen­
ziamenti da «ristrutturazione ". 

Infatti, come d'obbligo, in tempo di crisi, la causa dei lioenziamenti, an­
che da Savelli è la precaria situazione economica (<< abbiamo operato delle 
scelte - scrive - per garantire l'attività della Casa edit,.,ice e della tipo­
grafia altrimenti destinat.e a morire »), la mancanza di .finanziamenti, e, infi­
ne, «troppi» lavoratori. Naturalmente l'editore Savelli dovrà darci conto del­
la sua crisi, effettiva o no, ma ciò che a noi importa è ben altro, e cioè met­
tere in chiaro una volta per tutte il comportamento tenuto finora con J lavo­
ratori e che non esitiamo a definire antisindacale, pur facendo debito conto 
delle difficoltà di una casa editrice di sinistra, con un capitale /.imitato ed 
un gap tecnologico non irrilevante di fronte alla progressiva concentrazio­
ne editoriale. 

Situazione peraltro ben nota ai compagni e in particolare ai compagni 
che da molti anni lavorano alla Savelli; ( .. .) da una parte si richiedeva la ri­
nuncia a quelle garanzie minimali che la società capitalist'ica è stata co­
stretta a concedere alla classe operaia (il contratto, le assicurazion-i, il di­
ritto di organizzarsi sindacalmente), dall'altra non si poteva e non si voleva 
rinunciare a questi elementari diritti ma si offriva una completa d'isponibilità 
sul piano dell'organizzazione del lavoro e de/la r.jorganizzazione dei reparti 
produttivi. 

E lo scontro si è verifi-cato puntualmente; alcuni mesi fa i lavoratori 
della Savelli hanno creato l'organizzazione sindàcale all'interno dell'azienda, 
si sono riuniti in assemblea sui temi delle inadempienz,e contrattuali, degli 
straordinari, e di una migliore organizzazi-one del lavoro, hanno partecipato 
alle lotte nazionali sulla contingenza. 

Veniva a mancare allora il fondamento che aveva espresso /'ideologia 
dell'area «separata,., estranea alle leggi del profitto capitalistico e la Dire­
zione della Savel/i prendeva un atteggiamento di repressione attraverso il 
controllo di « capetti ,. ben pagati e multe sui ritardi di dieci minuti, nel mi­
gliore stile padronale, Anzi, c'è di più (oltre al danno la beffa!): quando lo 
editore Savelli si decide a trattare con i lavoratori (si passa improvvisamen­
te ad un rapporto impersonale), asserisce che garantirà solo i contratti per 
chi non li ha, ma che sui problemi riguardanti la produzione e l'organico 
non dobbiamo mettere bocca, a questo pensa il padrone ( ... ). 

Savelli licenzia per riassumere, manda via compagni di-venuti «scomo­
di» per assumer·e alcuni lavoratori noti per fruire di due posti di lavoro: 
le « mezze-suole" note ai tipografi, che si buttano malate nell'azienda madre 
e vanno a lavorare a ore in un'altra azienda, e che offrono ,fa sicurezza del­
la loro integrazione completa al sistema produttivo, della loro rinuncia alla 
lotta. Allora il discorso diventa chiaro: l'editore Savell-i ci ha chiesto per an­
ni un contributo pesante come compagni in nome di una battaglia politica, 
oggi in nome di quella battaglia riassume quelle vesti padronali che dice di 
voler contestare e ci butta via come forza-lavoro inservibile. 

Viene il dubbio che l'editore Savelli voglia togliersi dalle scatole l'orga­
nizzazione sindacale ( ... ). 

Savelli scrive che per l'aumentato costo delle materie prJme è costret­
to a ridurre il personale, ma questa decisione viene oggi, a fronte delle ri­
chieste fatte per il salario minimo sindacale. Non è venuta prima quando ai 
compagni è stata richiesta l'accettazione di un sotto-salario in nome di una 
editoria militante che andava sostenuta e aiutata. Questo deve significare 
allora che la sopravvivenza della Savelli, come di ogni piccola industria, de­
riva dalla sperequazione di trattamento economico rispetto ai contratti na­
zionali che i lavoratori delle piccole fabbriche conoscono bene e per le loro 
minime capacità organizzative e per la scarsa capacità oggettiva del movi­
mento di sostenerli? Del resto è storia di questi giorni: se alla Fiat c'è la 
cassa integrazione, nelle altre aziende si licenzia o si fa la serrata. 

Ma questo è un metodo che non accettiamo, come non abbiamo mai 
accettato il disegno padronale di scaricare la «crisi" sui lavoratori, un di­
segno che oggi vede in prima linea /'industr ia dei libri. in coincidenza non 
casuale con le lotte per il rinnovo del contratto di lavoro. E non lo accettia­
mo tanto più da chi ha sempre dichiarato di essere dalla parte dei lavo­
ratori_ E in questa lotta chiediamo la solidarietà e l'appoggio di tutti i com­
pagni nella certezza che non ci sarà rifiutato. 

Roma, 7 gennaio 1975 
I LAVORATORI DELJLA SAVEUI 



2 - LOTI A CONTINUA 

1- CONGRESSO NAZIONALE DI LOTTA CONTINUA 

I LAVORI DELLE COMMISSIO 
AI Congresso Nazionale di totta 't. Sulla· 

questione 
dello stato 

Continua, dopo che nella mattinata il 
compagno Sofri aveva tenuto la rela­
zione introduttiva sullo stato delle lot­
te, nel pomeriggio si sono riunite le 
prime quattro commissioni,' a discu­
tere le te9i sull'imperialismo, sulla 
forza, sullo stato, sulle forze armate. 
Il dibattito congressuale ha CO'lsen­
tito in diverse sedi la presentazione 
di emendamenti, riguardanti un ' po' 
tutto l'arco delle tesi: emendamenti 
che spesso sono stati frutto di un di­
battito alla base, nei congressi di cel­
lula e sez.ione prima ancora che nei 
congressi provinciali. La discussione 
si è concentrata in tutte le commis­
sioni da un lato sul tentativo di ri­
prendere e ridefinire j.J senso com­
plessivo delle varie tesi, dall'altro s/:/I­
le proposte di emendamento. MolU 
compagni, pur senza presentare con­
tributi scritti, sono comunque interve­
nuti ad esprimere parziali dissensi o 
esigenze di completament.i di cui, do­
po la discussione in commissione e 
nella riunione plenaria di oggi, si do­
vrà tener conto in sede di stesura de­
finitiva. 

Sulla 
questione 
della forza 

-La commissione che ha discusso la 
tesi s l:Ia « questione della forza" ha 

\ ffr tato il tema centrale del rap­
porto tra il partito e le masse nella 
preparazione del momento in cui, se­
condo una frase di Mao nelle tesi, .. la 
borghesia sarà veramente ridotta al­
l'impotenza e la maggioranza del pro­
letariato sarà decisa a -condurre l'in­
surrezione armata -e una guerra ". La 
tesi, definita la natura dello stato co­
me corpo separato della società, ter­
reno di mediaZ'ione all'linterno deUa 
classe dominante ma . non di media­
zione tra le classi, strumento armato 
della dittatura della borghesia, criti­
ca quindi da questo punto .Ia conce­
zione revisionista dello stato come 
« terreno neutro» su cui si svolge lo 
scontro tra le classi, ma anche la ri­
sposta -soggettiv-ista a questa devia­
zione revisionista, che sostituisce al 
proc'esso di armamento delle masse 
l'esercizio di una violenza rivoluziona­
ria esemplare da parte di ristrette 
avanguardie. Più in generale, pur sot­
tol-ineando !'impossibilità di una presa 
del poter-e per via paci,fica, la discri­
minante str'ateg'ica tr-a rev-ision'isN e 
rivoluzionari non può essere ridotta a 
quella sulle forme di lotta. Il dibattito 
è stato incentrato soprattutto sulle 
questioni deWanUfascismo militante, 
dei servizi d'ordine di massa, soprat­
tutto in riferimento aJ:le esperienze 
di Brescia e Savona, dell'esercizio 
della forza da parte della maggioran­
za del proletariato, individuato dalla 
quas-i totalità degli interventi come 
il problema centrale, del"la forza orga­
nizzata espressa dalle lotte sul ter­
reno social-e,da San Basil-io a 
Eboli. Un compagno di San Bas·ilio si 
è soHermato sull'organizzazione di 
massa della risposta alla provocazio­
ne della poliZia e della difesa delle 
cas'e occupat-e: .jo( s'alto pollitti co <non 
è stato nel fatto che i proletari hanno 
sparato ma nella loro capacità di dar­
si una preparazione politico-militare 
e di esprimere una posizione maggio­
ritaria del proletariato romano; di con­
.quistare /a solidarietà di tutti gli abi­
tanti del quartiere. Un compagno di 
Homa ha accusato un ritardo d'el-Ia 
organizzazione sul problema dell'anti­
fascismo, particolarmente drammati­
co a Roma, dove i fascisti massacra­
no .i compagni e tentano provocatorie 
sortite pubbliche come a Monteverde. 
la mancanza di una nostra ,iniziativa 

. di avanguardia, dà a suo avviso spazio 
alle posizioni estremiste dei cosiddet­
ti collettivi autonomi. G'H ha r-ispo­
sto un compagno del comitato nazio­
nale uscente, che ha ammesso l'es-i­
stenza di un disorientamento in alcu­
·ni settori del'la nostra organizzazione, 
soprattutto tra gl i studenti, ha ribad i­
to però che il prdblema rimane quello 
di radicare la pratica dell 'antHasci­
smo militante f;ra le masse nelle fab­
briche, nelle scuole, nel-l e caserme. A 
questo va legato un ri/ancio delle pa­
role d'ordine sul MSI fuori legge, sul­
lo -s-cioglimento del sm, sull'organiz­
zazione democratica dei soldati. Quan­
to ai collettivi autonomi bisogna cu­
rare la malattia salvando il malato: 
impedendo che tra alcuni compagni 
cresca la tendenza al -suicidio poli­
tico e personale. Sui ritardi della no­
stra organizzazione su questi prob.le-

Una parte del dibattito si è incen­
trata sulla questione degli enti locali. 
Diversi interventi hanno cercato di 
analizzare il ruolo assunto dagli enti 
locali nell'attuale fase della lotta di 
classe, la loro posizione spesso con­
traddittoria di fronte alle lotte sul 
terreno sociale, nel quale i comuni 
e le regioni si sono trovati a fungere 
da controparte, ma a volte anche, in 
seguito àlla forza del movimento, 
hanno rappresentato terreni sui qua­
H i proletari hanno imposto impor­
tanti conquiste. 

Nel tirare le somme si è comun­
que chiarito non solo l'inaccettabili­
tà di ipotesi gradualiste e localiste 
di {( contropotere ", ma la sostanziale 
mancanza di autonom+a degli enti ·10-
cali stesl?i, per cui le prossime eIe­
zioni si configurano ancora (e per 
questo la DC tanto le teme) come 

, 
Gli .scontrLdi S. -Basili.o: 

mi si è soHermato anche un compa­
gno di Napoli, che ha criticato il fat­
to che H problema del serv-izio d'or­
dine sia stato sempre posto come un 
problema separato. Il servizio d'ordi­
ne dell'organizzazione ha ben poco a 
che vedere con l'armamento delle 
masse, riguarda l'agibilità del parti­
to, ma deve essere affrontato da tut­
ti i militanti. Un compag-no di Tor-ino, 
del comitato nazionale, ha rilevato 
la scarsà incidenza nelia rea,ltà to­
rines-e, di pos'izi'oni S'ogg'ettiviste sul 
problema della forza. Questo, ha det­
to, non dipende solo dali 'uso organiz­
zato della ,forza da parte opera-ia, che 
a Torino si esprime nei picchetti e 
nell'epurazioni di <fascisti, capi, SIDA, 

. ma dalla composizione di classe che 
a Tor·ino vede una rortissima opolatiiz­
zaz-ione tra classe operaia e potere 
capitalistico concentrato nella FIAT 
di Agnelli. Posizioni soggettiviste, di 
radice piccolo borghese, trovano evi-

Sulla 
questione 
'delle forze 
armate 

1\ dibattito nella Commissione sul­
la questione delle FF.AA. ha preso 
l'avvio da a1cuni problemi particola­
ri, quali quello del « sindacato di po­
Hzia ", su cui numerosi sono stati gli 
emendamenti proposti alla tesi, per 
poi affrontare i punti centrali: la ten­
denza all'autonomizzazione delle for­
ze armate legata alla crisi del regime 
democristiano e che costituisce il 
cuore del processo golpista, l'anta­
gonismo di classe fra base proletaria 
-e gerarchia borghese come -fonda­
mento della lotta antifascista nelle 
forze armate; la dipendenza delle for­
ze armate italiane dall'imperialismo 
USA e lo stretto legame tra la parola 
d'ordine dell'organizzazione democra­
tica dei soldati e la richiesta del­
l'uscita dell'ltaHa dalla NATO; la ne­
cessità di rompere l'isolamento del­
le caserme e dei proletari in divisa 
dal resto della società e del prole­
tariato; la libertà di entrare nelle ca­
serme per 'i consigli di fabbr,ica, per 
gli studenti , per le forze sindacali e 
politiche; l'esigenza che l'intervento 
nelle .forze armate non sia più consi­
derato un'attività settoriale del no-

un terreno sul quale il proletariato 
dovrà e potrà proseguire nell'attac­
co· al ragime democristiano. Un com­
pagno di Torino ha presentato un am­
pio emendamento che cerca di defi­
nire le basi strutturali della crisi de­
mocristiana nella perdita del suo ap­
parato di consenso tra alcuni strati 
sociali di massa, e di collegare lo 
sfaldamento del partito di reg-ime al­
la crisi che attualmente attraversa 
l'intera macchina statale, in relazio­
ne al processo di crisi prolungata 
del capitalismo. Un compagno di Mi­
lano, criticando la insufficiente at­
tenzione rise'rvata nel'ia tesi al pro­
blema delle libertà democratiche, ha 
sottolineato che la democrazia sta 
nell'e lotte de-I proletariato, che quel­
lo che in questa fase ci interessa 
non è tanto la conquista di spazi isti­
tuzionali formali, ma la capacità del­
l'autonomia operaia di innescare 
contraddizioni che minino l'apparato 
dello stato. In questa fase, ha detto 
il compagno, s,i rileva un processo 
contraddittorio: da una parte l'auto­
nomia operaia ha ottenuto ,alcune si­
gnificative conquiste nella cris i e 
nello sfaldamento delle strutture del 
potere, dall'altra si assiste ad una 

dentemente più spazio in realtà fran­
tumate quali quella di Roma e, -in par­
te, di Milano . Un compagno di Milano 
ha sottolineato la necessità di legare 
la posizione ·sul problema della for­
za all'analisi della fase, proprio come 
del resto è principio indicato nella 
t-es-i, là dov-e si rifiuta una conceZ'io­
ne feticistica delle forme di lotta: il 
problema oggi non è l'instaurazione 
deHa dittatura del proletariato, ma 
l'esplicita domanda di potere da parte 
della classe operaia e del proletaria­
to, sia sugli obiettiv-i materiali, sia 
per quel ·che -riguarda l'attacco pre­
ciso agli strumenti repressi'Vi e rea­
zionari dello stato. Un compagno di 
Nocera ha sottolineato come le lot­
te proletarie nel sud dopo Battipa­
glia abbiano recuperato il terreno del­
la violenza antistatuale propria delle 
lotte degli anni '40-50 e ha fatto lo 
esempio dell'occupazione della sta­
zione di Eboli. 

stra lavoro politico; l'obiettivo di ac­
crescere le contraddizioni della ge­
stione antipopolare- e reazionaria dei 
corpi di pol,izia, e quindi un giudizio 
favorevole sulla costituzione del sin­
dacato di polizia. _ 

Nella proposta delle forze che han­
no promosso la costituzione dél sin­
dacato esistono due l-imiti di fondo, 
da una parte la « rinuncia" al diritto 
di sciopero, dall'altra il fatto di por­
re come pregiudiziale alla costituzio­
ne ·del sindacato di polizia la « smi­
i'itarizzazione » del corpo. Nell'emen­
damento dei compagno di Torino si 
dice invece che if diritto di sciopero 
è, in ultima analisi, la garanzia che 
questa proposta non divent-i uno stru­
mento di razionalizzazione della po-

accelerazione dell'attacco antidemo­
cratico. Un compagno della segrete­
ria nazionale s,i è soffermato sul·le 
caratterrstiche del rapporto, nella 
DC, tra elezioni e potere: non è il 
voto che genera il potere, ma vice­
versa. /I 18 aprile 1946, ad esempio, 
non sarebbe stato possibile senza 
un precedente rapporto privilegiato 
della DC con l'apparato dello stato 
e il suo personale soprawissuto al­
la fine del fasoismo. L'elemento cen­
trale dello sfaldamento della DC è 
stato, egualmente, un rapporto di 
forza, lo scontro tra il regime e la 
autonomia operaia. E' solo sull'on­
da di questo scontro che è precipi­
tato anche uno scontro di potere in­
terno alla DC, e a'1I0 stato sempre 
presente, che attualmente si espri­
me nei termini di una dura conco'r­
renza sulla gestione della forza. 
La riaffermazione della tesi, de.lla 
natura dello stato come org'ano di 
gestione della forza da parte di una 
classe contro una altra non va quin­
di vista come un omaggio ad una 
definizione classica, bensì come la 
individuazione di una precisa linea 
di tendenza, come il modo in cui si 
manifesta ' oggi la crisi dello stato 
borghese. Fondamentalmente, le con­
traddizzioni che si aprono alla pe­
riferia dello stato s.ono sempre più 
ùn modo di espress-ione diretta del­
l'iniziativa di massa piuttosto che 
momenti di contrapposizione all'in­
terno dei vertici gerarchici dello sta­
to. La natura di fondo dello stato ri­
mane -intatta, così come la sua auto­
nomia, che è quindi autonomia della 
forza. Le contraddizi'oni che lo scon­
tro di classe induce nell'apparato 
dello stato in tante ' sue istanze non 
toccano questo nucleo fondamenta­
le: questa è la debolezza di fondo 
di tutte le ipotesi di contropotere. 
Un altro compagno di. Milano 'ha cri­
ticato tutta l"impostazione della te­
si, sostenendo che è in corso un 
processo di ristrutturazione dello 
stato, per razionalizzarlo e permet­
tergli di assolver.e pienamente in 
questa fase alla sua duplice funzio­
ne di controllo del ciclo attraverso 
l'erogazione di salario oltre che di 

. sJrumentQ armato della dittatura di 
classe. In questa ristrutturazione, se­
condo il compagno, lo stato tende 
ad eliminare gli ostacoli rappresen­
tati dai «carrozzoni» democristiani, 
per sostituirli con strumenti più ade­
guati, non escluso l'uso parziale del 
revisionismo. Da questo punto di vi­
sta, il oompagno ha escluso la pos­
sibilità che le -lotte proletarie im­
pongano risultati sul terreno del po­
tere, e ha affermato il ruolo centra­
le, a suo parere, dell'epurazione. Gl'i 
ha risposto un compagno della se­
greteria nazionale, che ha messo in 
guardia da ogni versione 'ideal-istica 
e perciò stesso stati ca dello stato 
e delle sue funzioni, che risulta 
sempre in una sottovalutazione del 
peso dello scontro di classe sulle 
istituzioni, sottolineando l'importan­
za, nell'oggi, di valutare la crisi del­
la DC e dello stato e la difficoltà 
di un processo di razionalizzazione 
proprio a partire dalla forza del pro­
letariato. 

lizia; a questo si aggiunge che porre 
come pregiudiziale la « smilitarizza­
zione ", significa escludere a priori 
che questo diritto possa essere este­
so ad altri corpi armati di cui non è 
possibile prevedere la smilitarizza­
zione_ 

Fra gl i altri emendamenti presenta­
ti, quelli di un compagno di Bolzano, 
contenevano un richiamo alla ristrut­
turazione delle FF.AA. e al suo signi­
ficato e un richiamo al ruolo della 
NATO e alle nuove caratteristiche 
che gli USA tendono a darle. 

Sul'la ristrutturazione sono 'interve­
nuti diversi compagni , fra i quali un 
soldato della Puglia che ha parlato 
della trasformazione di questa regio­
ne in un « Friuli del sud " , Numerosi 

• 

Sulla 
questiQne 
dell'impe­
rialismo 

Gl'i interventi di tutti i compagni 
hanno affrontato l-e quesÌ'ioni gen-e­
l'aH rigu.ardanti la magg'i'ore specifica­
zione de'f'l.e 00 ntraddi'ztionoi de'lI'impe­
rial:ismo cominciate nel-le teSli -e pro­
bl'emi speoi-hoi risultati -ancora aper­
ti durante 'il dib.attito. 

-La -discussi'on'e si è 'incentrata sul­
la politica estera cinese, su-I ruO'lo 
svolto daHe lotte di 'Iiherazione de'I 
3<> mO'ndo nel'la determin-azione dell'a 
crislidel Vattuale ,assetto limperi-aH­
stico, sul'la « tendenz-a alla guerra» 
- oasì come vi-ene enunci'ata nel'l€ 
tesi -, ed 'infine su'lIa definizion€ 
della crisi prolungata 'e sui prolYle­
mi aperti dallo SViluppo dello _scon­
tro di 'cl'ass'e nell'occ·idente oa-pit.aH­
stico. Su quest'Ultimo punto nQn s-i 
è avuto il tempo di entr-a-re nel me­
rito, mentr€ su tutti i probl·emi ri­
guardanti la definizione g'en€r-ale del­
la lotta per I '-indipendenza naz,ionale 
ed ,il suo Va'I-ore progr,essivo mol1;lt 
ed approfonditi sono stati gl'i 'int'er­
venti.-

Oirca ·H primo punto, la definizio­
ne di una nostr-a posizio-ne orga-nica 
rispetto alla poNtica estera cines'e 
- un pnobl,ema 'solilev.ato dai compa­
gni in quas,i tutte le sedi - è stata 
approvata una lung-a edarti-còlata 'ilO­
ta aggiuntiva all-e t.es'i che,rib.adendo 
'i, I princi-pio fondamentale che -ispira 
la nostra concezione de:II"i-nternazio­
nalismo, come del 'r-esto -quel-la dei 
c-ompagni -oines'i, di contare w 'lIe pro­
pt"ie forze, cerca di por-r-e a8'i criteri 
di princip-io C'irca -il n'Ostro m'Odo di 
g'iudicar-e -I-e scelte dei governi dei 
pa-esi che riconosciamo c-ome socia­
'H sti. ,Su questo criter-io ch-e ci do­
vrebbe permettere di superare l''im­
periaHsmo che ha car-atter-izzato s·i­
nora il nostro modo di porci 'i pro­
blemi della diplomaz-ia oines'e avre­
mo modo di tomare più ampiamente. 

Higuardo ,al ruolo ,del-le lotte del 
3° mondo ;nel contrihuire -aH 'Iinsta­
bHillà del domini'D 'imperi,a,(:j'Stioo è 
stat:o affermato che questo e'1-emento 

gli interventi di compagni soldati che 
hanno parlato delle loro esperienze 
di lavoro politico e di lotta, della for­
z,a ma anche dei limiti del movimen­
to, della centralità che ha avuto in 
questa fase il rapporto con la classe 
operàia nelle manifestazioni, davanti 
alle fabbriche , nei consigli di fabbri­
ca e di zona. 

Su questo in particolare sono intero 
venuti i compagni operai che hanno 
parlato di come S'i discut-e nelle fab­
briche di questi problemi ed hanno 
sottolineato l'attenzione e la sensi­
bil ità con cui vengono seguite le ini­
ziative dei soldati, la coscienza del 
significato strategico della lotta dei 
soldati e della unità più ampia e or­
ganizzata con i proletari in divisa. 

Giovedì 9 gennaio 19'1! -

è stato sottovalutato quando I 
enunciano l-eradioi della crisi attuai, 

Si è pr-eso in esame :H caso dE 
Vietnam, del s'ig:nHicato di una viti! 
ria militante contro 'i'I nemiOo pjù éI! 
guerrito e potente 08 si è -parlato dt 
la Guinea, del Mozambico :e de(ll'Ar 
gol'a, le cui guerr-e di popolo vinooo 
hanno provocato +nstabi Ioità -in DCC 
dente, oltre a mUTare gl'i oequilib 
ne!I'Africa Austra'l'e, prQvooando 
croNo d'e I fa's,C'i'smo porroghese. 

Ma 'in null-a tutto oiò deve fa" 
riromar-e - è stato -rihadiro ' - a 
una concezione che privi'l'egi in qua • 
che modo la contraddizione tra illlpl 
l'ial-i smo e popol'i oppressi come pii! 
cipal,e. A'I contrario, in questa .fase, i I 

cui è poss-ibile ·discuter€ d:i' ·alcU! 
paesi senza t-ener presente <il -~ 
cato mondia1e ed ,i mecoan'ismi 001 
press:ivi d'eli 'aocumlllaZ'i-on-e e del: 
divis'ione del I-avoro su -scala 'int-ern • 
zi'Dna;(-e, non s-i- deve scindere -il t I 
soorso sul 3° mondo dall'analisi 9 I 
nera+e che facciamo su-I processo 1 • 

prO'I-etarizzaZ'ione ohe >8vanz'a a !iV! 
'lo mondiale. E' proprio dal"'81na~ 
della · complessità, -ed anche dal 
contraddizioni, d,i qu-esto pl"oc·ess 
che è g'iusto partire per poter <XlI ( 

pr-endere quanto ,siano mutati i te ( 
mini dello scontr.o di ·classe +n og j 
pa,ese. Alla base di questa ' maggi'O . 
omog-eneità nel'le 'lotte oper8'i'e c' ( 
del restQ, la cris'i ed -il tentativo oor I 
pl-ess·ivo del capita l,e di imporre 
ristrutturaz'ione -ed un gigant-es< c 
prooesso di deoentramento su scà 
mondi'ale ed anche s-e l,a -nostra ali 
,lisi su qU'est'i asp-etti è ,lontana di I 

l'essere soddisfacente a ,nes sUl , 
sfugge la oentral-ità di questo aspetl ~ 

Per quant'O riguarda la lotta p ( 
l'indipendenza nazionale sono state < 

f 'a.gione sottol'ineat€ I:e grandi d: 
ferenze che -esistono tra come si p f 
ne questo pr'Obl'ema ne'Ile diven ~ 
aree de-I mondo e rreHe divers-e ep 
che. Non si può non S'otto l'i neare , ti (j 

tavia, quaanto oggi, s-empre più, qu 
sta r·ivendicaz·ione s'ia fatta propr ~ 
dal prol-st-ariaro per poter contare SI 
le migl-iori condizion'i per soonfigg 
re -i pi-ani dell'a bo-rgheS'ia alfinten E 
e·d indebol'ir.e 1',imper-i-aHsmo comp~ <: 
s-ivamente. Per d-i' più, l'attuale cri S 
del"';impe-rial,ismo, S'egU'ita agli aD t 
della stabil'ità e del bip'Olarismo d' 
avevano car-atter-izz:ato la situazia 
mondi-aie d,el dopoguerra, è al telT1 9 
stesso causa d8l1l.e tenderize centrd 
ghe che registriamo anC'he in :pae I:l 
a noi vicini ,(Greci'a, IPortogaHo, Eli 
pia le motivo ultimo de'ila defini2J 
ne che diamo a questa f-Me ne'Ila ql f 
l-e la t-endenza preval-ente è :Ia ,l'iv<! I 
zione. Tutto c·iò rimanda a probltl 
che ri·guardano dil'lettament.e l'evd 
z:ione del processo rivoluzionario 
Ita-lia, l'usoita da-I-I,a-Nato ·ecc. 

Infine, sulla tendenza alla gueJi 
fatto sa-Ivo 'i'l pl"incipio generale p 
s ente nella tesi, che CÌ'oè i I oapitl i 
smo mantenga sempre al suo :in' 
no I·a tendenza alla gu-erra totale ti 
qU'i:ndi, conseguentemente, -a:(:(a dists 
zion-e del-l'umanità, s-i è cercato di SIa 
cificare meglio oosa ne'Ila s'ituaz«J 
attuale spi-nga alla previsione di gu 
re locali, di conflitti aperti e come 
ragione- u'ltima di questa tendenza \ 
da ricercata nella cres,cente contn . 
posizione tra USA e URSS che I 
dietro l'apparente conciliazione. 

Va fatta 1n ultimo una osservaziOs di carattere generale. Forse prOlI 
nella discussione sull'imperi·alismO 

è notato un grosso salto in avanti 'ti , 
le sedi nella capacità di affronll 
questi problemi da parte di un nUl 
ro crescente di compagni, tra i qtI 
gli operai, sui quali il peso dell'i~..c 
nazionalizzazione della crisi e (Jf­

scselte dei padroni italiani si fa r, 
tire pesantemente. C'è un elem f 
qualitaNvo, nel registrare questo 
teressamento, assai maggiore che 
passato, che va sottolineato: diffl. 
mente i compagnì accettano le ti 
po facili schematizzazioni o_ le ~ 
mazioni drastiche po-co motivate: z 
che questo atteggiamento porta IIp 
gno della maturità con cui sono 
ti affrontati anche i piÙ. comPdti 
dei problemi di comprensione e.~ 
terpretazione del mondo', che abbi 
di fronte. 
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Lire 150 

L'ex capo del. SID resta in galera 

fare 
sono 
usso 
lÌ f ar 
:lena, 
;on i 
l i. E 
ci ate 
o pe. 
3sato 
lia e 
è un 
I mo-
que· MICELI HA FATTO DA PALO 

GOLPE DI BORGHESE ~t l~~ 'AL rtire, . 
tutti . 
bene 

di lo- La Cassazione per salvare la faccia dichiara inoltre ineccepibile il mandato di cattura di 
della 
sem- Tamburino - Miceli minaccia di vuotare il sacco 

lanno 
« Il generale rivelerà ,la macchina· 

zione di cui ritiene di essere vittima, 
indìcando nomi e circostanze, non 
appena dovesse essere nuovamente 
interrogato. Nella stessa occasione 
denuncerà direttamente ai giudici 

a- per falsa testimonianza il generale 
Enzo Marchesi, l'ex capo di stato 
magg'iore dell'esercito". ra Miceli non ha aspettato nemmeno 

' che il colonnello :Placidi del nucleo 
tribunali gli contestasse formalmente 

Isizio il nuovo mandato di cattura nella sua 
·a. Le stanza del Celio: ha affi-dato al suo 
lare i avvocato la dichiarazione di guerra 
ii gr a- quando la televisione ha reso noto 
cessi· che ,il P,M, Viialoneaveva, 'inoltrato 
l Ford all'uffiC'io Istruzione la richiesta del 
ii Mo provvedimento. 

di cui Miceli è stato tra i massimi 
coordinatori; da l l'altra parte l'ala de­
mocristiana che nel processo di ri­
strutturaz-ione e centrai izzazione del­
l'apparato stata'l e ha scelÌ'o - certa­
mente non in chiave ,democratica - la 
rottura di alcunoe catene di oompHci­
tà e il ridimensionamento drastico 
dell 'autonomia golpista e fascista. Mi­
celi resta in galera, accusato a Pa­
dova di cospiraz-ione poliUca attraver­
so la Rosa dei Venti e i complotti del 
'74 a HomJa, doi ,aver quant'O meno fatto 
da palo a,1 tentativo di Borghese, E' 
sotto a-CCUda tutta la sua carriera di 
capo del SID, inaugurata con la com-

pli-cità offerta ai fascisti nel 1970, al­
l'indomani della nomina, e concluso 
con l'attivazione delle trame eversi­
ve fino al tentativo dello scorso gen­
naio e oltre. A 'Roma già si parla di 
una nuova incriminazione 'Per cospi­
razione anche nel golpe di Borghese, 
una v i-cenda che non coinvolge solo 
Mioeli ma anche i ministri Restivo e 
Tanassi, gli stati maggiori, l'intera 
struttura di vertice del 8'10 e riman­
òa a responsabilità anche più alte 
dell'esecutivo dQv:eeranQ insediaNi 
registi che prima ,favorirono e poi ri - I 
tirarono sul campo il loro appoggio ai 
golpisti. 

ROMA - MIGLIAIA DI STUDENTI IN SCIOPERO 

SPAGNA 

Da due giorni 
bloccata la Seat 
di Barcellona 
BARCELLONA, 8 - Secondo giorno 
consecutivo di sciopero alla SEAT di 
Barcellona dopo il ponte. Gli operi 
chiedono aumenti salariali, libere eie­
zioni dei propri rappresentanti sinda. 
cali, e non accettano la diminuzione 
dell'orario di lavoro (un giorno alla 
settimana) imposta dalla FIAT·SEAT 
e motivata - ovviamente - con uno 
stoccagio troppo alto. 

Ieri hanno scioperato compatti i 
16.000 operai con comizi e cortei 
nelle officine. Stamane, nonostante 
la direzione avesse «avvertito» con 
2000 lettere gli operai che il perdu­
rare delle agitazioni avrebbe· portato 
alla sospensione per 60 giorni senza _ 
salario, gli operai del primo turno si 
sono fermati subito, hanno percorso 
le oficine chiamando tutti alla. lotta. 
La SEAT ha messo tutti in libertà. 

PROSEGUONO, I LAVORI 
DEL CONGRESSO 

ne in- Miceli ora è intenzionato a vuotare 
paesi il sacco. Tacendo, aveva, confidato 

luesto prima n e-JiI'esauto raz-ione d-i Tamburi. 
e con no, pOi nell'intervento risolutivo della 
)rse I cassazione. 
credi 
comI Ha avuto ragione soltanto sino a 
. delh ieri. Quando è scattata -la nuova of· 

delle fensiva da parte degl-i stessi ambienti 
" li che lo avevano ~calzato dal SoID, e 
a~ nel lavorato poi alla sua incriminazione e 
minac all'arresto. Di fronte alla -iniziativa 
larlarl dei giudici romani, che rendeva in· 
quant( servi~i le H m~cc~i-avello. escogi.tato 
ss ibili per lIberare Mlcell, la prima sezIone 
ltenze della cassazione nOI<1 aveva altro da 

Assediata la· sede -del MBI-· .. 
Violente cariche della polizia 

ROMA, 8-1-75 - l lavori del Congresso sono -continuaÌ'i oggi con 
la riunione di due Commissioni: quella suWlnternazionale, e 'quella sulle 
alleanze, che si è poi suddivisa in tre sottocommissioni: sulla 
questi.one Jemminile, . sulla questione _sulla scuola e sulla que­
stione deI ce1'i medi. Il dibattito di queste ultime due sottocommissioni 
si è -svolto sulla base di un dOGumento odi cui verrà pubbl'icata un'am­
pia sintesi nel giornale di domani. Una 'Proposta di tesi su « Emigra­
z.ion~ e classe operaia multinazionale» è stata presentata dai compagni 
di Lotta Continua della Germania, insieme con la riC'hiesta della costi­
tuzione di una commissione congressuale sull'emig'razione. Anche di 
questo documento verrà riferito ' sul prossimo numero del giornale. 
Nel pomeriggio si sono poi riunite le due assemblee generali nelle 
qua.li s'Ono state presentate le relazioni s-ulle sei commissioni finora 
svoltesi, diSCUSSe e votate le prime sei tesi. 

far.e che -respingere 'la r.icniesta di 
- Miceli smentendo il parere della pro· 

pria 'procura generale. Oggi il mano 
dato di cattura di Tamburino è stato 
dichiarato ineccepibile con una deci· 

la con siQne dell'ultima ora destinata, al· 
l-I SIO meno nelle inteoz-ioni di Coll'i, a sal· 
suoi I vare la f.accia. 

litto d Il primo dato che emerge è che 
caduU stavolta la ,contraddizione 'investe 
qua 3 espl-icitamente i vertici stessi della 
lteo I gerarchia mi'litare dello stato e non 
lre Mi più le sole strutture del potere giu· 

diziario. 
ItO da -Il confronto diretto fra Marchesi 'e 
;orreVi 'Miceli rilancia la rissa ·negli stati 
be sta maggiori e nei servizi segreti, svi­
udo d luppandosi sullo sfondo di una situa-

zione che già vede il capo di stato 
, a 2J maggiore del Ila dif'es-a, Henk'e, sma­
i cerll scherato per le proprie responsabilità 
è nelk anche se soccorso dalla beilE;volenza 
1e f inI governativa, e una pattugna di atfì 
Itt'altrt personaggi in divisa , da Ricci a Nar-

della, da Spiazzi a Pecorella formal­
dato d mente incriminati per i complotti gol­
accolli pisti. 
scontri I tempi in cui le relazion i inaugu­
~iamep rali delle procure generaH erano solo 
i espe il consuntivo del funzionamento 
npo de " ideologico" dello stato sul piano 
o supl della ' repressione giudiziaria sono 
lell'esi tramontati. 
3 'i~ 111 Il programma esposto da l P.G. Col. 
~ell, 8 li è clamorosamente ed immediata-
1ff'ocCi mente contraddetto dalla esplosione 
ad opl di una nuova faida, ma la contraddi­
e D.e/l zione si riproduce a livello più alto, 
frazlo~ manifestandos'i non più come soontro 

Elentl tra la periferia dell 'apparato giudizia­
:lu e or r io e il centro , ma nel cuore stesso 
;i. ".r!- di questo apparato. La centralizza­
mazlOl zione terr itoria le delle inchieste im­
io « O posta dal programma d i conteni~en­
Il colai to del governo Moro, si è trasforma­
:i. :Ma ta in centralizzazione delle contrad­
he nO dizioni che si volevano mettere sotto 

Mic8 controllo . 

estra : . l protagonisti ,della battagl'ia, che si 
rano riaccende, sono da una parte queg-I-i 

. , ambienti della DC, dell-e FF.AA., de'l-
11 Jndl. ~I'apparato burocraNco e giudiz·iarioO 
o I che hannQ troWltQ nella tattica di MQ­
tico, Siro coperture e garanzie senza dover 
», en~C'Ontemporaneamente riflunc-iare all' ap­
oregg~poggio esplicito dei fascisti, chiamati 
3stato a raccolta nella campagna per Miceli 

come sempre nei complotti criminali 

OGGI POMERIGGIO MAN-I,FESTAZIONE ANTIFASCISTA 
ROMA, 8 - Ad appena 2 giorni 

dalla riapertura del'le scuole gli stu­
denti medi romani sono scesi in 
piazza, manifestando la loro rabbia 
antifascista. 

Ali 'ennesima aggressione hanno 
su-bito risposto con determinazione: 
nelle assemblee e nei cortei di ieri 
è stata chiara fin dall'inizio la consa­
pevolezza -di spezzare la spirale di 
aggressioni omicide squadriste. 

In questo clima è maturato lo scio­
pero degli studenti del Mamiani e di 
tutte le scuole di :Roma Nord che sta­
mattina hanno dise'rtato le ,lezioni e 
riempito le strade del quartiere in 
cui, dalle sedi missine, partono gli 
stessi squadristi che hanno tentato 
di uccidere il compagno Giannicolò 
Macchi. 

Mentre una parte degli studenti si 

concentravano davanti àl Mamiani -
la scuola dove ha studiato il compa­
gno Macchi -, gli studenti 'medi di 
Monte Mario, a parecchi chilometri 
di distanza, formavano un corteo per 
incontrarsi in più di 2.000 daVanti al­
la sede del :MSI della Balduina, il co­
vo frequentato dagli squadristi ·An­
geloni e Andreani, 2 degli aggressori 
d'i Giannicolò. 

Durante il comizio in piazza :Baldui­
na alcuni missini hanno cercato con 
una fitta sassaiola di provocare la 
testa del corteo. Gli studenti hanno 
reagito con decisione mettendo -in 
fuga i fascisti e assaltando la loro 
sede. 

11 corteo po.i si è ricomposto ed ha 
proseguito fino al Mamiani, mentre 
'il corteo si scioglieva, una macchi­
na di fascisti viaggiatori compresi ha 

L'ennesima provocazione degli squadristi della Balduina che ha 
dato il via alla dura risposta degli studenti romani. 

S'ubito danni. La po.lizia ha dato su­
bito il via alle cariC'he, inseguendo 
gli studenti sino in P.za Mazzini , av­
volta ne'I fumo dei lacrimogeni: un 
po-liziotto che tentava di fermare un 
compagno e due fascisti sono r-imasti 
feriti. ,In -serata una -provocatoria ma­
nifestazione del MSI a Piazza Colon­
na è stata vietata dalla Questura per 
motivi di ordine pubblico. 

E questa volontà antHascista che 
sostiene la parola d'ordine del MSI 

(Continua a pago 4) 

In seconda pagina: I LAVORI DELLE COMMISSIONI 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

Ore 9,00 - Suddivisione dell'assemblea in tre commissioni: sulla 
questione del materiatismo, sulla questione della tattica del partito e 
dello statuto, e sui problemi dell'organizzazione e del giornale. 

Ore 14,30 - Relazioni in assemblea generale sui lavori delle tre 
commissioni. Discussione e votazione delle tre tesi. 

Ore 19,00 - Conclusione lavori. 

I PROCURATORI GENERALI APRONO L'ANNO GIUDIZIARIO A NAPOLI, BOLOGNA E 
TORINO 

Il Siamo in guerra contro i proletari Il 
NAPOLI - Il PG Cesaroni: 
cc Siamo in guerra! L~ legge 
delle armi deve essere più 
dura» 

NA,POLl, 8 - 'Insieme alle maggiori 
autorità civili, ecclesiast iche e mili­
tari non .potevano mancare a dare il 
loro beneplacito alla relazione intro­
duttiva dell'anno giudiz-iario del pro­
curatore genemle Cesaroni, ,'ex mi­
nistro di gr-azia e giustizia il fascista 
De Mars·ico, accolto dai soliti bacia­
mani, e il procuratore della cassaz-io­
ne Col li. Nella sua relazione Cesa­
roni dopo aver elencato i dati statisti­
ci sui crimini, sulle cause penden­
ti ecc., ha dato una valutazione po­
sitiva dell 'attuale attacco antiproleta­
rio. Seguono poi alcune considerazio­
ni sull' introduzione del nuovo proces­
so di lavoro limitate al fatto che no­
nostante la buona volontà non si è 
riusciti a accelerare il giudizio come 
la legge prevedeva. Andando oltre al­
cune brevi recriminazioni sul-la legge 
sul divorzio, cenni sul problema del­
l'arte o scenità, sui rapimenti, sulla 
lotta politica e sulle costruzioni abu· 

sive senza entrare troppo nel merito. 
Sulla criminalità minorile si è senti · 
to in dovere di' notare « che +1 feno· 
meno non presenta gli as.petti allar­
manti delia delinquenza associata, ma 
è chiaro che non ci troviamo più di 
.fronte agli sciuscià del dopo guerra 
e ai miserabili «umiliati ed offesi " . 
Proseguendo po i sulla criminalità in 

.genere si -accanisce. contro ·coloro che 
cercano di giustificare la cr iminalità 
come conseguenza del,la soc ietà ca­
pitalista e a fornire giustificazioni po­
litiche alla delinquenza comune, e qui 
Cesaroni fa di ogni erba un fasd'O 
mettendo sullo stesso piano Notarni­
cola e Cavallero alle gazzarre fasci­
ste nelle aule giudiziarie, e ne dedu­
ce "che la crisi C'he ci attanaglia 
non è soltanto econom ica, politica e 
sociale ma innanzitutto morale ali­
mentata com'è _dal rifiuto del senso 
etico dell'esistenza ". 

Pensa bene quindi di darci una ri­
cetta per superare la crisi invitando 
tutti a tralasciare ogni conflitto (so­
ciale, politico ecc .) e ad unirci in un 
recupero morale. «Ma poiché i cri­
minali sono ·Iì dietro l'ango lo con il 
mitra puntato non c'è più tempo da 
perdere ", 

Propone di passare all'azione e ri-

leva che le ultime riforme dimostra­
no che è in corso questa tendenza, 
Si scaglia contro i provvedimenti le­
gislativi degli ultimi anni troppo per­
missivi che hanno creato un'atmosfe­
ra d'impunità sostenendo anche che 
«queste cose i procuratori generali 
le vanno dicendo da anni e non già 
perché avessero nel cuore il codice 
Rocco ma p'erché avevano a cuore le 
sorti del popo lo italiano". A questo 
punto vede il rimedio più efficace nel 
togliere le armi di ogn i specie: « sia­
mo in guerra più conforme alla du­
rezza dei tempi quella legge (nota: la 
legge entrata in vigore in ottobre 
su l·le armi) sarebbe stata se non si 
fosse limitata ad aumentare le pene 
per la detenzione di porto abusivo di 
armi, ma avesse stabi lito un termine 
perentorio per la loro consegna ai 
posti di polizia; avesse esteso, po­
teri di perquisizioni domiciliari della 
polizia anche ai casi di notizia o fon­
dato sospetto di ill egg ittima detenzio­
ne disponendo l'arresto obbligatorio 
dei trasgressori da giudicarsi con 
processo per direttissima ... se fosse 
necessario per garantire l'ordine de­
mocratico si potrebbe anche arrivare 
a sospendere le garanzie cost ituzio-

(Continua a pago 4) 


